
PROGRAMMI DI ITALIANO 
(Programmi Gentile) 

 

Ginnasio 
IV Classe 
Prose e poesie di autori dal secolo XIV al XX, anche stranieri. l'Eneide in buona versione italiana. 
V Classe 
Prose e poesie come sopra. I Promessi Sposi. 
Della padronanza della nostra lingua; delle capacità di valutazione delle opere, della sensibilità nell'esame di 
processi naturali, moti dell'animo, concetti, daranno prova d'ora innanzi gli alunni in gare collettive per 
l'espressione precisa e bella, e nella redazione scritta individuale. 

 

Liceo 
Nel liceo il metodo più propriamente storico, che si seguirà nello studio delle tre letterature, permetterà una 
più critica penetrazione della civiltà antica e della moderna e dei loro rapporti. Lo studio della letteratura sarà 
accompagnato da letture di documenti e di passi caratteristici per lo stile sia dei singoli autori, sia di intere 
epoche (per le letterature antiche la documentazione diretta sarà completata dalla lettura di buone traduzioni 
italiane) sulla base di tali letture, volta a volta si verrà a sobri rilievi sugli autori, a cogliere i caratteri salienti e 
distintivi degli autori e delle epoche, ed a provocare da parte degli alunni precise formulazioni orali e scritte 
dei loro sentimenti e giudizi. Non si trascureranno, d'altra parte, opportuni rilievi grammaticali, sintattici e 
lessicali. 
 I Classe 
Qualche prosa e poesia medievale che prepari a intendere l'origine della lingua italiana e il passaggio alla 
primitiva poesia in volgare, anche in rapporto alle espressioni musicali (lauda, ballata, sonetto ecc.). Dalla 
poesia provenzale al «Dolce Stil Novo». La prosa italiana del Duecento. Dante e la Divina Commedia. 
Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio. I principali prosatori del Trecento. l'umanesimo. I principali autori 
della seconda metà del Quattrocento: il  Poliziano, il Pulci, il Magnifico, Leonardo il Pontano, il Sannazzaro, il 
Boiardo.     - 
Oltre i più significativi passi degli autori citati si curerà più particolarmente la lettura e il commento storico, 
linguistico ed estetico di almeno 20 canti della prima cantica della Divina Commedia, delle più belle liriche 
del Petrarca, di una buona scelta di novelle del Decamerone.- 
 II Classe 
Gli autori maggiori del primo Cinquecento: Ariosto, Machiavelli, Guicciardini; altri lirici e prosatori. 
La poesia satirica e burlesca. Il Tasso. 
Il Seicento e i suoi caratteri. Il marinismo. Lirici del Seicento. Storici e critici. Galileo Galilei, Vico. 
Il Settecento, l'Arcadia e Metastasio. Storici e critici. Il rinnovamento civile ed artistico. Goldoni, Parini, Alfieri. 
Saranno letti e commentati almeno 20 canti del Purgatorio, passi delle opere del Machiavelli, specialmente 
dai Discorsi sulla prima deca di Tito Livio, canto dell'Orlando Furioso e della Gerusalemme Liberata, una 
tragedia dell'Alfieri e una larga scelta della Vita, libro del Partni e passi del Giorno. 
 III Classe 
L'Ottocento, Vincenzo Monti, Ugo Foscolo. il Romanticismo, Leopardi, Manzoni. Scrittori e poeti del 
Risorgimento. I politici, G. Mazzini. La seconda metà dell'Ottocento; correnti ed orientamenti letterari. 
Positivismo e Verismo, G. Carducci, G. Pascoli, G. D'Annunzio. Poeti e romanzieri, Fogazzaro, Verga. il 
Novecento, L. Pirandello. La critica letteraria. 
Nella terza classe del Liceo lo studio della letteratura dovrà essere compiuto soprattutto attraverso la lettura 
diretta dei testi. Sarà obbligatoria, oltre la lettura e il commento di almeno 15 canti del Paradiso, la lettura 
delle Odi, dei Sonetti, dei Sepolcri, di passi delle Grazie, nonché di qualche prosa letteraria del Foscolo; la 
conoscenza del Leopardi attraverso la lettura di almeno 15 canti e di qualche Operetta morale, e quella del 
Manzoni attraverso la lettura dell'Adelchi, delle più alte liriche e dei Promessi Sposi. La conoscenza diretta 
del Carducci dovrà essere la più ampia possibile per il carattere educativo della sua patriottica ed umana 
poesia È inoltre richiesta la lettura di una larga scelta di prose letterarie del De Sanctis e di un romanzo del 
Verga. Nelle due ultime classi del Liceo una grave lacuna deve essere colmata: quella dell'ignoranza delle 
letterature straniere. Almeno un'ora la settimana dovrebbe essere dedicata allo studio delle letterature 
straniere e particolarmente della francese, tedesca, russa, inglese, americana: dalla Chanson de geste alle 
commedie di Molière, a Balzac, a Victor Hugo, a Stendhal, a Flaubert, a Maupassant; dai Nibelunghi 
all'Arminio e Dorotea, al Faust di Goethe, o qualche tragedia dello Schiller; alle liriche di Heine; da Gogol a 
Tolstoj, a Dostoievskij, a Gorkij, a Shakespeare, a Dickens, ai grandi lirici dell'Ottocento; da Emerson a Poe, 
Melville. 
Gioverà a tale studio l'uso della biblioteca scolastica, attraverso la quale gli alunni acquisteranno la 
conoscenza delle letterature straniere nei loro capolavori. 



Programmi Gelmini 
Lingua e Letteratura Italiana 

 
Linee generali e competenze 
 
Lingua 
La lingua italiana rappresenta un bene culturale nazionale, un elemento essenziale 
dell’identità di ogni studente e il preliminare mezzo di accesso alla conoscenza… 
Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia la lingua italiana… 
… si serve anche di strumenti forniti da una riflessione metalinguistica basata sul 
ragionamento circa le funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivo, morfosintattico, 
lessicale-semantico, testuale) nella costruzione ordinata del discorso.  
Ha inoltre una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana….. 

 

Letteratura 
Il gusto per la lettura resta un obiettivo primario dell’intero percorso di istruzione ….. sempre a 
contatto con i testi e con i problemi concretamente sollevati dalla loro esegesi.  
Lo studente acquisisce un metodo specifico di lavoro, impadronendosi via via degli strumenti 
indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; 
l’intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazione di 
letture diverse nel tempo. Ha potuto osservare il processo creativo dell’opera letteraria, che 
spesso si compie attraverso stadi diversi di elaborazione. Nel corso del quinquennio matura 
un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi in prosa e in versi, di porre loro 
domande personali e paragonare esperienze distanti con esperienze presenti nell’oggi. 
Lo studente ha inoltre una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana 
dalle Origini ai nostri giorni ……. anche grazie all’apporto sistematico delle altre discipline che 
si presentano sull’asse del tempo (storia, storia dell’arte, storia della filosofia). Ha una 
adeguata idea dei rapporti con le letterature di altri Paesi, affiancando la lettura di autori 
italiani a letture di autori stranieri, da concordare eventualmente con i docenti di Lingua e 
cultura straniera, e degli scambi reciproci fra la letteratura e le altre arti. 
Ha compiuto letture dirette dei testi  
 

Obiettivi specifici di apprendimento 
 
Lingua 

 
PRIMO BIENNIO 
Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla 
matrice latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua 
sostanziale affermazione come lingua italiana. 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Nel secondo biennio e nell’anno finale lo studente consolida e sviluppa le proprie conoscenze e 
competenze linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e 
la flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. 

 



Letteratura 

PRIMO BIENNIO 
Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da 
leggere in traduzione …. (i poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro 
testo di primari autori greci e latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); 
accanto ad altre letture da autori di epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di 
Manzoni, quale opera che somma la qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione 
dell’italiano moderno, l’esemplarità realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di 
temi e di prospettive sul mondo. 
Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni 
della letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. 
Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.). 

SECONDO BIENNIO 
Il disegno storico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Romanticismo. Il 
tracciato diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno letterario, 
richiede di selezionare, lungo l’asse del tempo, i momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli 
scrittori e le opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui 
appartengono, sia ad arricchire, in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano 
ed europeo, tanto nel merito della rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la 
codificazione e l’innovazione delle forme e degli istituti dei diversi generi. Su questi occorrerà, 
dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di un generico enciclopedismo. 
…. oltre a Dante (la cui Commedia sarà letta nel corso degli ultimi tre anni, nella misura di 
almeno 25 canti complessivi), la vicenda plurisecolare della lirica (da Petrarca a Foscolo), la 
grande stagione della poesia narrativa cavalleresca (Ariosto, Tasso), le varie manifestazioni 
della prosa, dalla novella al romanzo (da Boccaccio a Manzoni), dal trattato politico a quello 
scientifico (Machiavelli, Galileo), l’affermarsi della tradizione teatrale (Goldoni, Alfieri). 

QUINTO ANNO 
In ragione delle risonanze novecentesche della sua opera e, insieme, della complessità della 
sua posizione nella letteratura europea del XIX secolo, Leopardi sarà studiato all’inizio 
dell’ultimo anno. Sempre facendo ricorso ad una reale programmazione multidisciplinare, il 
disegno storico, che andrà dall’Unità d’Italia ad oggi, prevede che lo studente sia in grado di 
comprendere la relazione del sistema letterario (generi, temi, stili, rapporto con il pubblico, 
nuovi mezzi espressivi) da un lato con il corso degli eventi che hanno modificato via via 
l’assetto sociale e politico italiano e dall’altro lato con i fenomeni che contrassegnano più 
generalmente la modernità e la postmodernità, osservate in un panorama sufficientemente 
ampio, europeo ed extraeuropeo.  
Al centro del percorso saranno gli autori e i testi che più hanno marcato l’innovazione profonda 
delle forme e dei generi, prodottasi nel passaggio cruciale fra Ottocento e Novecento, 
segnando le strade lungo le quali la poesia e la prosa ridefiniranno i propri statuti nel corso del 
XX secolo. Da questo profilo, le vicende della lirica, meno che mai riducibili ai confini nazionali, 
non potranno che muovere da Baudelaire e dalla ricezione italiana della stagione simbolista 
europea che da quello s’inaugura. L’incidenza lungo tutto il Novecento delle voci di Pascoli e 
D’Annunzio ne rende imprescindibile lo studio; così come, sul versante della narrativa, la 
rappresentazione del “vero” in Verga e la scomposizione delle forme del romanzo in 
Pirandello e Svevo costituiscono altrettanti momenti non eludibili del costituirsi della 
“tradizione del Novecento”.  
Dentro il secolo XX e fino alle soglie dell’attuale, il percorso della poesia, che esordirà con le 
esperienze decisive di Ungaretti, Saba e Montale, contemplerà un’adeguata conoscenza di 
testi scelti tra quelli di autori della lirica coeva e successiva (per esempio Rebora, Campana, 
Luzi, Sereni, Caproni, Zanzotto, …). Il percorso della narrativa, dalla stagione neorealistica 
ad oggi, comprenderà letture da autori significativi come Gadda, Fenoglio, Calvino, P. Levi e 
potrà essere integrato da altri autori (per esempio Pavese, Pasolini, Morante, 
Meneghello…).  
Raccomandabile infine la lettura di pagine della migliore prosa saggistica, giornalistica e 
memorialistica. 


